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Coisp: sempre più frequenti violenze scatenate da extracomunitari. Modificare l’accoglienza - mercoledì, 11, 
marzo, 2015 - “Aumenta di giorno in giorno la tracotanza, la spavalderia e la violenza di quelle persone che arrivano 
in Italia con in mente un’idea ben chiara, sfruttare la propria situazione per fare i propri comodi e pretendere, 
pretendere sempre di più da chi offre ospitalità e si ritrova vittima di vere e proprie pretese estorsive, come dimostra 
l’ultimo esempio in ordine di tempo avvenuto a Palermo. E’ la triste realtà che conosciamo molto bene svolgendo i 

servizi legati all’immigrazione, e non è affatto campato in aria dire presto potrebbe scapparci il morto. Bisogna iniziare a 
familiarizzare con l’idea, perché la situazione peggiora sempre di più e gli Appartenenti alle Forze dell’Ordine si trovano a 
dover fronteggiare una violenza crescente che mette a rischio tutti, loro per primi”. Per l’ennesima volta lancia l’allarme 
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, in merito ai problemi legati alla gestione 
dell’immigrazione clandestina e, in particolar modo, alle sempre più frequenti violenze scatenate da extracomunitari per le 
motivazioni più varie ed assurde, dalla volontà di ottenere abbonamenti alle tv a pagamento per vedere le partite di calcio, 
alle proteste per ottenere un diverso menù o capi d’abbigliamento nuovi o, peggio ancora, per ottenere denaro. Proprio 
come accaduto  nel Palermitano, dove in un Centro di prima accoglienza quattro extracomunitari, tutti del Gambia, sono 

stati arrestati con le accuse di sequestro di 
persona, resistenza a Pubblico Ufficiale e 
lesioni personali aggravate. Su segnalazione 
del personale del Centro i Carabinieri sono 
intervenuti per una rivolta in atto, “ad opera di 
alcuni immigrati che protestavano 
pretendendo una somma aggiuntiva alla 
diaria giornaliera prevista”, hanno spiegato 
gli inquirenti, “impedendo nella circostanza, 
agli operatori del centro di uscire 
dall’immobile ponendosi fisicamente davanti 
all’unico cancello d’ingresso, la cui apertura 
era stata anche sbarrata con l’apposizione di 
blocchi di pietra”. I Carabinieri intervenuti 
sono riusciti a rimuovere i blocchi ed aprire il 
cancello, venendo aggrediti dai promotori 
della sommossa. Un militare dell’Arma ha 

riportato lievi lesioni, ricorrendo alle cure dei sanitari del Pronto Soccorso. “La gravità di questi episodi è lampante – 
aggiunge Maccari – e sfugge solo a chi dovrebbe senza la minima perdita di tempo occuparsi di modificare la gestione di 
una situazione generale lasciata all’improvvisazione ed alla sola responsabilità delle Forze dell’Ordine, chiamate a correre 
di qua e di là per sedare risse e rivolte, sperando che non accada il peggio. E’ ora di modificare profondamente le regole 
della gestione dell’accoglienza e dell’intera materia dell’immigrazione, perché la sicurezza dei cittadini e soprattutto degli 
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Operatori della Sicurezza deve essere messa al primo posto senza se e senza ma, e tutti lo devono sapere, soprattutto chi 
giunge in Italia pensando di poter agire indisturbato nell’impunità più assoluta, protetto dalla solita frottola dell’obbligo di 
permettere di tutto a chi semplicemente arriva qui e finge di chiedere aiuto”. 
 

In Cpa a Palermo arrestati per sequestro di persona, resistenza e lesioni 4 extracomunitari - Data 
pubblicazione: 09-03-2015 - “Tracotanza e violenza aumentano sempre più, presto potrebbe scapparci il morto”! 
“Aumenta di giorno in giorno la tracotanza, la spavalderia e la violenza di quelle persone che arrivano in Italia con 
in mente un’idea ben chiara, sfruttare la propria situazione per fare i propri comodi e pretendere, pretendere 
sempre di più da chi offre ospitalità e si ritrova vittima di vere e proprie pretese estorsive, come dimostra l’ultimo 

esempio in ordine di tempo avvenuto oggi a Palermo. E’ la triste realtà che conosciamo molto bene svolgendo i servizi 
legati all’immigrazione, e non è affatto campato in aria dire presto potrebbe scapparci il morto. Bisogna iniziare a 
familiarizzare con l’idea, perché la situazione peggiora sempre di più e gli Appartenenti alle Forze dell’Ordine si trovano a 
dover fronteggiare una violenza crescente che mette a rischio tutti, loro per primi”. Per l’ennesima volta lancia l’allarme 
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, in merito ai problemi legati alla gestione 
dell’immigrazione clandestina e, in particolar modo, alle sempre più frequenti violenze scatenate da extracomunitari per le 

motivazioni più varie ed assurde, dalla volontà di ottenere 
abbonamenti alle tv a pagamento per vedere le partite di calcio, alle 
proteste per ottenere un diverso menù o capi d’abbigliamento nuovi 
o, peggio ancora, per ottenere denaro. Proprio come accaduto oggi 
nel Palermitano, dove in un Centro di prima accoglienza quattro 
extracomunitari, tutti del Gambia, sono stati arrestati con le accuse 
di sequestro di persona, resistenza a Pubblico Ufficiale e lesioni 
personali aggravate. Su segnalazione del personale del Centro i 
Carabinieri sono intervenuti per una rivolta in atto, “ad opera di 
alcuni immigrati che protestavano pretendendo una somma 
aggiuntiva alla diaria giornaliera prevista”, hanno spiegato gli 
inquirenti, “impedendo nella circostanza, agli operatori del centro di 
uscire dall'immobile ponendosi fisicamente davanti all’unico cancello 
d'ingresso, la cui apertura era stata anche sbarrata con 
l’apposizione di blocchi di pietra”. I Carabinieri intervenuti sono 

riusciti a rimuovere i blocchi ed aprire il cancello, venendo aggrediti dai promotori della sommossa. Un militare dell'Arma ha 
riportato lievi lesioni, ricorrendo alle cure dei sanitari del Pronto Soccorso. “La gravità di questi episodi è lampante – 
aggiunge Maccari – e sfugge solo a chi dovrebbe senza la minima perdita di tempo occuparsi di modificare la gestione di 
una situazione generale lasciata all’improvvisazione ed alla sola responsabilità delle Forze dell’Ordine, chiamate a correre 
di qua e di là per sedare risse e rivolte, sperando che non accada il peggio. E’ ora di modificare profondamente le regole 
della gestione dell’accoglienza e dell’intera materia dell’immigrazione, perché la sicurezza dei cittadini e soprattutto degli 
Operatori della Sicurezza deve essere messa al primo posto senza se e senza ma, e tutti lo devono sapere, soprattutto chi 
giunge in Italia pensando di poter agire indisturbato nell’impunità più assoluta, protetto dalla solita frottola dell’obbligo di 
permettere di tutto a chi semplicemente arriva qui e finge di chiedere aiuto”. 
 

Immigrazione, il Coisp dopo l'incredibile situazione verificatasi a Treviso - Data pubblicazione: 21-02-2015 - 
“Rispetto alle problematiche legate all’immigrazione irregolare non facciamo che registrare episodi assolutamente 
incredibili che attestano quanto dilettantesca, approssimativa, inefficiente e totalmente inadeguata ne sia la 
gestione. L’Italia è letteralmente nel caos, noi Appartenenti alle Forze dell’Ordine ne facciamo le spese per primi 
assieme ai cittadini che in seconda battuta affrontano tutte le conseguenze legate ad un fenomeno fuori controllo, 

ma chi di dovere finge di non accorgersene, lasciando che tutto continui ad andare alla malora, e che sul territorio tutti i 
soggetti coinvolti si arrangino alla bene e meglio, e così sorvolando sui rischi seri che determinate situazioni portano con 
sé, specialmente in un momento in cui si farnetica di un presunto innalzamento delle contromisure atte a prevenire il 
terrorismo”. Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, commenta così quanto 
avvenuto a Treviso, dove lunedì 35 immigrati giunti da Nigeria, Gambia, Burkina Faso sono stati mandati in città senza che 
ci fosse alcuna possibilità di ospitarli, tanto che sono rimasti un’intera notte a dormire dentro alla corriera parcheggiata 
davanti alla stazione ferroviaria. I migranti, dopo essere stati fotosegnalati ed aver ricevuto un pasto dalla Caritas, sono 
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stati invitati a disperdersi, ma hanno invece deciso di rimanere a dormire all’addiaccio,e così è stato necessario addirittura 
chiarire che se fossero rimasti ulteriormente nel mezzo, si sarebbe passati alla maniere forti pur di farli scendere. “Come è 
mai possibile che sia accaduta una cosa del genere, si chiederà qualcuno. Semplice - aggiunge Maccari -, questo è lo 
specchio di una realtà che in molti tentano di ‘indorare’, di minimizzare, di far apparire sotto controllo. Ma ci pare proprio 
che quando interi gruppi di migranti vengono spediti a casaccio in luoghi che neppure sono più in grado di fronteggiare 
ulteriori arrivi, la verità è sotto gli occhi di tutti. Una verità che noi purtroppo conosciamo già bene,perché quotidianamente 
tocchiamo con mano le disfunzioni e la disorganizzazione che regnano sovrane in questo campo, nel quale gli Appartenenti 
alle Forze dell’Ordine pagano un prezzo altissimo in termini di sacrifici dovuti alle carenze di uomini e mezzi a disposizione, 
e di rischi per la salute e l’incolumità personale oltre che per la sicurezza pubblica”. 
 

Palermo, è caos in CPA; interviene il COISP - Published on mar 09 2015 - Immigrazione, in 
Cpa a Palermo arrestati per sequestro di persona, resistenza e lesioni 4 extracomunitari 
che pretendevano più soldi di quelli che ricevono con la diaria. Il Coisp: “Tracotanza e 

violenza aumentano sempre più, presto potrebbe scapparci il morto”! “Aumenta di giorno in giorno la tracotanza, la 
spavalderia e la violenza di quelle persone che arrivano in Italia con in mente un’idea ben chiara, sfruttare la propria 
situazione per fare i propri comodi e pretendere, pretendere sempre di più da chi offre ospitalità e si ritrova vittima di vere e 
proprie pretese estorsive, come dimostra l’ultimo esempio in ordine di tempo avvenuto oggi a Palermo. E’ la triste realtà 
che conosciamo molto bene svolgendo i servizi legati all’immigrazione, e non è affatto campato in aria dire presto potrebbe 
scapparci il morto. Bisogna iniziare a familiarizzare con l’idea, perché la situazione peggiora sempre di più e gli 
Appartenenti alle Forze dell’Ordine si trovano a dover fronteggiare una violenza crescente che mette a rischio tutti, loro per 

primi”. Per l’ennesima volta lancia l’allarme 
Franco Maccari, Segretario Generale del 
Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, in 
merito ai problemi legati alla gestione 
dell’immigrazione clandestina e, in particolar 
modo, alle sempre più frequenti violenze 
scatenate da extracomunitari per le 
motivazioni più varie ed assurde, dalla 
volontà di ottenere abbonamenti alle tv a 
pagamento per vedere le partite di calcio, 
alle proteste per ottenere un diverso menù o 
capi d’abbigliamento nuovi o, peggio ancora, 
per ottenere denaro. Proprio come accaduto 
oggi nel Palermitano, dove in un Centro di 
prima accoglienza quattro extracomunitari, 
tutti del Gambia, sono stati arrestati con le 
accuse di sequestro di persona, resistenza a 
Pubblico Ufficiale e lesioni personali 

aggravate. Su segnalazione del personale del Centro i Carabinieri sono intervenuti per una rivolta in atto, “ad opera di 
alcuni immigrati che protestavano pretendendo una somma aggiuntiva alla diaria giornaliera prevista”, hanno spiegato gli 
inquirenti, “impedendo nella circostanza, agli operatori del centro di uscire dall’immobile ponendosi fisicamente davanti 
all’unico cancello d’ingresso, la cui apertura era stata anche sbarrata con l’apposizione di blocchi di pietra”. I Carabinieri 
intervenuti sono riusciti a rimuovere i blocchi ed aprire il cancello, venendo aggrediti dai promotori della sommossa. Un 
militare dell’Arma ha riportato lievi lesioni, ricorrendo alle cure dei sanitari del Pronto Soccorso. “La gravità di questi episodi 
è lampante – aggiunge Maccari – e sfugge solo a chi dovrebbe senza la minima perdita di tempo occuparsi di modificare la 
gestione di una situazione generale lasciata all’improvvisazione ed alla sola responsabilità delle Forze dell’Ordine, 
chiamate a correre di qua e di là per sedare risse e rivolte, sperando che non accada il peggio. E’ ora di modificare 
profondamente le regole della gestione dell’accoglienza e dell’intera materia dell’immigrazione, perché la sicurezza dei 
cittadini e soprattutto degli Operatori della Sicurezza deve essere messa al primo posto senza se e senza ma, e tutti lo 
devono sapere, soprattutto chi giunge in Italia pensando di poter agire indisturbato nell’impunità più assoluta, protetto dalla 
solita frottola dell’obbligo di permettere di tutto a chi semplicemente arriva qui e finge di chiedere aiuto”. 
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Immigrazione: allarme del Coisp - Immigrazione, il Coisp denuncia: “Gli arrivi in Italia si 
moltiplicano come anche i casi degli extracomunitari che rifiutano i fotosegnalamenti e nessuno 
dice chiaramente cosa dobbiamo fare”. “Si fa molto presto a rassicurare a chiacchiere gli italiani 

che le ‘strette maglie’ del sistema sicurezza li tengono al riparo dal rischio di possibili infiltrazioni connesso all’immigrazione 
e che tutto è perfettamente sotto controllo. In realtà tutto è talmente tanto poco sotto controllo e disorganizzato che, 
insieme agli sbarchi sempre più consistenti dovuti in questi giorni all’aggravarsi della situazione in Libia, si moltiplicano 
anche i casi degli extracomunitari che rifiutano il fotosegnalamento. Tutti casi rispetto a cui nessuno ha ancora deciso di 
spiegarci concretamente cosa esattamente dobbiamo o non dobbiamo fare. Cosa accade al momento? Che i tanti stranieri 
che non ci vogliono fornire le impronte e le foto vengono invitati a presentarsi successivamente per portare a termine le 
operazioni, nella speranza che nel frattempo cambino idea! Se non fosse un problema così serio, ci sarebbe da ridere a 
crepapelle”. Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, interviene con una delle 

consuete denunce legate alla gestione del 
fenomeno dell’immigrazione, in relazione ad una 
problematica tornata prepotentemente alla ribalta 
con l’incrementarsi degli sbarchi di clandestini che 
poi vengono mandati nelle varie province italiane e 
con il contemporaneo allarme terrorismo che tiene 
banco nelle ultime settimane. Quella del 
fotosegnalamento è una questione cui, 
apparentemente, viene riservata la massima 
attenzione da parte del Ministero dell’Interno, che a 
novembre ha inviato alle Questure italiane una 
direttiva in tema di “Emergenza immigrazione”, 
nella quale si inizia con il ricordare “lo straordinario 
afflusso di oltre 130.000 migranti che sono giunti 

quest’anno sulle coste italiane” che “ha suscitato grande preoccupazione in ambito nazionale ed europeo”, precisando che 
“peraltro, alcuni Stati membri lamentano, con crescente insistenza, il mancato fotosegnalamento di numerosi migranti che, 
dopo essere giunti in Italia, proseguono il viaggio verso i Paesi del Nord Europa”. Di qui tutta una serie di indicazioni 
operative relative alle procedure da seguire in materia, cui è stato allegato anche un volantino da fornire ai migranti giunti in 
Italia per informarli di tutto quanto essi devono adempiere, ed in particolare all’obbligo di farsi identificare fornendo 
generalità, foto ed impronte digitali, e cui viene spiegato a chiare lettere che: “In ogni caso la Polizia procederà 
all’acquisizione delle foto e delle impronte digitali anche con l’uso della forza se necessario”. “Ma al Ministero non possono 
pensare davvero di ‘cavarsela’ così – insiste Maccari -. Sono indicazioni quasi totalmente inutili perché non affrontano 
seriamente l’unico vero nodo della questione: molti extracomunitari non vogliono farsi fotosegnalare perché questo li 
obbligherà poi, nel rispetto del trattato di Dublino, ad essere riportati nel paese in cui hanno chiesto asilo, e cioè l’Italia, 
mentre loro sono diretti il più delle volte altrove; e noi non abbiamo alcuna concreta direttiva su come dobbiamo 
comportarci in questi casi, che sono moltissimi e che si aggiungono alla mole di lavoro che già fatichiamo non poco ad 
affrontare”. “Sarebbe utile – conclude Maccari – che Dipartimento e Dirigenti si assumessero, una volta tanto, l’onere che 
gli deriva dal fatto di occupare le rispettive poltrone trovando una reale soluzione ad un problema che non si sa più come 
gestire”. 
 

IMMIGRAZIONE – IL COISP DOPO QUANTO AVVENUTO A LARGO DI TRIPOLI: 
“MINACCIANO DI SPARARE SUI NOSTRI E NESSUNO FIATA. MA SI PUO’ SAPERE A CHI 
DIAVOLO DOBBIAMO RIVOLGERCI PERCHE’ CI PROTEGGA? MA ALLORA L’ITALIA CONTA 
MENO DI NULLA?” (OPI – 16.2.2015) “Scafisti minacciano di sparare sui nostri uomini, che 
incredibilmente sono disarmati, e nessuno fiata? Ma come è possibile? Si può sapere a chi diavolo 

dobbiamo rivolgerci perché ci venga data un minimo di maledetta tutela? Ma insomma, la misura è davvero colma ed anzi 
si è già superato ogni possibile limite di sopportazione. L’Italia non conta veramente nulla, oppure in Italia degli Operatori 
delle Forze dell’Ordine non importa veramente nulla? Una sola delle due ipotesi può giustificare l’incredibile silenzio dopo i 
fatti gravissimi di ieri. Solo gli altri Paesi sanno alzare la voce quando si toccano i loro cittadini, che siano Poliziotti o meno. 
Facciamo quasi ridere, se non fosse che la situazione è tragica”.  E’ assolutamente furioso Franco Maccari, Segretario 
Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, nel commentare le notizie riportate dai media, che hanno informato 



                                       
 

 
 Responsabile:  Marcello PUSCEDDU  -  Componenti:  Fabio PIGA, Giovanni CACISI, Roberto CASU, Enrico IDOLO 

- 5 - 
 

dei nuovi numerosi arrivi di barconi carichi di immigrati provenienti dalla Libia, informando anche del gravissimo episodio 
avvenuto a circa 50 miglia da Tripoli dove uomini armati su un barchino hanno minacciato una motovedetta della Guardia 
Costiera italiana che stava soccorrendo un’imbarcazione con migranti a bordo. Gli uomini armati, hanno spiegato i media, 
hanno intimato agli italiani - il personale a bordo delle motovedette che fanno operazioni di ricerca e soccorso non ha armi - 
di lasciare loro l’imbarcazione dopo il trasbordo dei migranti. E così è avvenuto. Tra i migranti sbarcati oggi a Pozzallo, si è 
letto nei numerosi sevizi di stampa, anche un giovane centroafricano ferito da un’arma da fuoco il quale ha raccontato alla 
Polizia che a sparargli sono stati i trafficanti, sulle coste della Libia, per costringerlo a salire sui gommoni. “Continuare a 
trattare la questione immigrazione clandestina come una faccenda esclusivamente ‘umanitaria’ - aggiunge Maccari - è un 
errore troppo ingenuo, che solo chi parla per sfoggiare il proprio finto ed inutile buonismo di maniera può commettere, ma 
non chi opera nel Settore della Sicurezza. La questione nel suo gigantesco complesso attiene più che altro e più che mai al 
problema della criminalità, perché quello della tratta degli immigrati è uno dei business maggiormente remunerativi nelle 
tipiche terre di provenienza dei clandestini. E’ un problema di criminalità, è un gigantesco problema che mette a rischio la 
sicurezza e che però non può essere lasciato, così come avviene, sulle nostre sole spalle. Spalle di uomini che, oltre tutto, 
dovrebbero affrontarlo senza armi? Siamo alla follia pura”.   
 

Immigrazione, si barricano in un Centro di accoglienza ed aggrediscono Agenti intervenuti, 
il Coisp: “Chi viene in Italia sa che qui è una pacchia, e che si può fare come si vuole 
specialmente contro le Forze dell’Ordine”  - Feb 15th, 2015 | “Molti degli immigrati che 

giungono irregolarmente nel nostro Paese hanno l’assoluta certezza di poter fare esattamente come gli pare, consci della 
quasi assoluta impunità di cui possono godere in un contesto che tutto permette e tutto giustifica, specie in virtù della 
confusione, dell’inefficienza, dell’ambiguità con cui viene gestito il fenomeno dell’immigrazione clandestina, e 
dell’impossibilità pratica di garantire che anche loro rispettino le leggi italiane. La maggior parte, sì la maggior parte, sa 
bene, perché lo ha appreso prima di giungere in Italia, che qui è una pacchia bella e buona e che a quei fessi delle Forze 
dell’Ordine si può fare ciò che si vuole. E’ una triste realtà, al di là di tutte le menzogne dettate dal buonismo ipocrita e 
bugiardo con cui si vuol sistematicamente far passare tutti gli immigrati per vittime, compreso quando sbagliano di 
proposito. E’ una triste realtà: molti clandestini arrivano solo per pretendere ciò che alcuni italiani neppure si sognano, 
senza rispetto e senza alcuna gratitudine, e se non vengono accontentati, passano immediatamente alla violenza. Noi lo 

sappiamo bene perché siamo noi a farne le spese ogni volta”. 
E’ un indignato Franco Maccari, Segretario Generale del 
Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, a parlare 
all’indomani di quanto avvenuto in un Centro d’accoglienza 
alla periferia di Roma, dove 12 stranieri, a cui erano state 
revocate le misure di accoglienza per la violazione reiterata 
delle regole di comportamento, si sono barricati dentro e poi 
hanno aggredito i Poliziotti intervenuti, lanciandogli contro 
delle sedie e sferrando calci e pugni. “Abbiamo letto qualche 
delirante dichiarazione - si infuria ancor di più Maccari - di chi 
ha pensato bene di giustificare quanto accaduto sostenendo 
che i ‘poveri’ immigrati sono stati lascati senza cibo né soldi. 
E’ appena il caso di ricordare a certi balordi benpensanti che 
se davvero ogni privazione, giusta o ingiusta, meritata o non 
meritata, questo non importa, fosse una causa legittima 

dell’uso della violenza qui sarebbe la guerra mondiale! E, ovviamente, i primi a passare alle maniere forti, a quel punto, 
dovremmo essere noi, considerato che ci mandano a rischiare la vita senza neppure gli strumenti più elementari per 
salvarci la pelle - leggi giubbotti antiproiettile -, e che non di rado persino i nostri indumenti di servizio vengono dati ai 
clandestini mentre noi possiamo anche arrangiarci, e che calpestano anche i nostri diritti più elementari provandoci persino 
spesso di quei quattro spiccioli in più che a noi sono sicuramente DOVUTI, visto che ce li guadagniamo lavorando!”. 
“Invece di tutte le assurdità che sentiamo in casi come quello in questione – conclude Maccari – ci piacerebbe che i tanti 
paladini dei poveri che non perdono tempo a difendere chi viola la legge pensassero, anche solo per un attimo del loro 
prezioso tempo, a quei veri poveri che non riescono a tirare a campare e che non trovano alcun aiuto concreto, reale e 
cospicuo quanto quelli che vanno ai clandestini all’interno dei confini del loro stesso Stato. Quello che si dice tanto civile e 
generoso, certo, a spese dei soldi degli altri cittadini e della salute dei cretini in divisa”.  
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Fidest Agenzia stampa – Press Agency -  “Molti degli immigrati che giungono irregolarmente nel nostro Paese hanno 

l’assoluta certezza di poter fare esattamente come gli pare, consci della quasi assoluta impunità di cui possono godere in 
un contesto che tutto permette e tutto giustifica, specie in virtù della confusione, dell’inefficienza, dell’ambiguità con cui 
viene gestito il fenomeno dell’immigrazione clandestina, e dell’impossibilità pratica di garantire che anche loro rispettino le 
leggi italiane. La maggior parte, sì la maggior parte, sa bene, perché lo ha appreso prima di giungere in Italia, che qui è una 
pacchia bella e buona e che a quei fessi delle Forze dell’Ordine si può fare ciò che si vuole. E’ una triste realtà, al di là di 
tutte le menzogne dettate dal buonismo ipocrita e bugiardo con cui si vuol sistematicamente far passare tutti gli immigrati 

per vittime, compreso quando sbagliano di proposito. E’ 
una triste realtà: molti clandestini arrivano solo per 
pretendere ciò che alcuni italiani neppure si sognano, 
senza rispetto e senza alcuna gratitudine, e se non 
vengono accontentati, passano immediatamente alla 
violenza. Noi lo sappiamo bene perché siamo noi a farne 
le spese ogni volta”.  E’ un indignato Franco Maccari, 
Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di 
Polizia, a parlare all’indomani di quanto avvenuto in un 
Centro d’accoglienza alla periferia di Roma, dove 12 
stranieri, a cui erano state revocate le misure di 
accoglienza per la violazione reiterata delle regole di 
comportamento, si sono barricati dentro e poi hanno 
aggredito i Poliziotti intervenuti, lanciandogli contro delle 
sedie e sferrando calci e pugni. “Abbiamo letto qualche 
delirante dichiarazione – si infuria ancor di più Maccari – 
di chi ha pensato bene di giustificare quanto accaduto 
sostenendo che i ‘poveri’ immigrati sono stati lascati 
senza cibo né soldi. E’ appena il caso di ricordare a certi 
balordi benpensanti che se davvero ogni privazione, 

giusta o ingiusta, meritata o non meritata, questo non importa, fosse una causa legittima dell’uso della violenza qui sarebbe 
la guerra mondiale! E, ovviamente, i primi a passare alle maniere forti, a quel punto, dovremmo essere noi, considerato che 
ci mandano a rischiare la vita senza neppure gli strumenti più elementari per salvarci la pelle – leggi giubbotti antiproiettile -
, e che non di rado persino i nostri indumenti di servizio vengono dati ai clandestini mentre noi possiamo anche arrangiarci, 
e che calpestano anche i nostri diritti più elementari provandoci persino spesso di quei quattro spiccioli in più che a noi 
sono sicuramente DOVUTI, visto che ce li guadagniamo lavorando!”. “Invece di tutte le assurdità che sentiamo in casi 
come quello in questione – conclude Maccari – ci piacerebbe che i tanti paladini dei poveri che non perdono tempo a 
difendere chi viola la legge pensassero, anche solo per un attimo del loro prezioso tempo, a quei veri poveri che non 
riescono a tirare a campare e che non trovano alcun aiuto concreto, reale e cospicuo quanto quelli che vanno ai clandestini 
all’interno dei confini del loro stesso Stato. Quello che si dice tanto civile e generoso, certo, a spese dei soldi degli altri 
cittadini e della salute dei cretini in divisa”. 
 

Crema protestano i profughi. Il Coisp: sottoporsi al pizzo? - Immigrazione, il Coisp dopo la 
protesta dei profughi a Crema per chiedere cibo diverso, abiti nuovi e soldi: “Non 
sapevamo che il dovere di accoglienza implicasse anche di sottoporsi al ‘pizzo’!” “Non 

sapevano che il dovere di accoglienza e solidarietà imponesse anche di sottoporsi alla richiesta di ‘pizzo’ da parte degli 
immigrati. Però se così è lo dovrebbero ufficializzare, e dovrebbero opportunamente informare le Forze dell’Ordine, così 
eviteremmo di dover correre avanti ed indietro per sedare le sempre più frequenti proteste che scoppiano in tutta Italia a 
causa delle pretese a dir poco aberranti degli ospiti dei centri per immigrati. E, oltre tutto, se davvero così dovesse essere, 
sarebbe chiaro una volta per tutte cosa bisogna fare in Italia per farsi ascoltare e ottenere ciò che si vuole… perché gli 
immigrati lo hanno già capito, noi ‘cretini’ di casa nostra no!”. Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato 
Indipendente di Polizia, tra il serio ed il faceto nel commentare quanto avvenuto al centro Caritas di Crema, dove un gruppo 
di profughi ha dato vita a una protesta per chiedere che venissero loro distribuite pietanze diverse da quelle previste dal 
menu – in particolare, i profughi avrebbero chiesto che venisse servito loro più pollo e più riso – e vestiti nuovi al posto di 
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quelli usati. Inoltre, hanno raccontato i resoconti giornalistici, gli immigrati hanno chiesto che i 35 euro stanziati dallo Stato 
giornalmente per ciascuno di loro venissero assegnati direttamente a loro, piuttosto che utilizzati secondo le direttive del 
centro di aiuto. La protesta è poi rientrata solo grazie all’intervento delle Forze dell’Ordine. “Pretendere con la violenza da 
chi si prodiga per dare ospitalità un certo tipo di beni e soprattutto dei soldi non è forse qualcosa di pericolosamente 
somigliante a una pretesa estorsiva – chiede provocatorio Maccari -? E come può essere anche solo concepibile che chi 
sfugge da sofferenze e fame, quella vera, non voglia mangiare quel che c’è, ma più pollo o più riso o Dio solo sa cos’altro? 
E chi sfugge da devastazioni e freddo, può mai pretendere un pantalone alla moda piuttosto che gli abiti che servono per 
coprirlo? E chi ha subito la violenza può mai pensare di praticarla contro chi adesso gli tende una mano? E chi ha chiesto 
aiuto alle Autorità di un Paese può mai sistematicamente scagliarsi contro le Forze dell’Ordine di quel Paese?”. “Queste 
sono le bugie che vogliono far passare per verità agli italiani sotto il ricatto psicologico di non dover negare solidarietà e 
ospitalità a nessuno – conclude Maccari -, e che impongono a noi Appartenenti alle Forze dell’Ordine che siamo i primi a 
distribuire beni di prima necessità acquistati a nostre spese in molti Centri di accoglienza, e che andiamo al lavoro senza il 
vestiario di servizio e senza le dotazioni minime che tutelino la nostra incolumità, ma che proprio non ne possiamo più di 
prevaricazioni anche da parte dei profughi che sono vittime solo fino a che non varcano i confini di questo Paese dove 
arrivano per fare esattamente come gli pare, infischiandosene delle regole e del rispetto che pretendono per sé ma non 
danno agli altri”. 
 

 


